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[image: image2.png]Boom di fallimenti in Toscana nel
secondo semestre 2013





     [image: image3.png]In crescita fallimenti e altre procedure cancorsualiin Toscana che hanno
ainvolto 362 imprese nel secondo trimestre 2013, con un +40,3% rispetta
lo stesso trimestre dello scorsa anno (Ia media nazionale e del +22,2%)
Sempre piur’ societa’ chiudono Mesercizio in perdita: sona il 29,4% nel 2012
sul totale dei bilanci fin qui depositati), con un incremento dell'11,3% rispetta
31 2011, Questi | principall dati rilevati ia Unioncamere Toscana e raccolt nel
‘apparto Movimprese secondo trimestre 2013 su natalita’ e mortalita’ delle
mprese toscane, & nella nota i aggiomarenta dei principal indicatori delle
sacieta’ di capitall toscane . Rallenta contemporaneamente la dinamica
mprenditariale: fra aprile & giugna le iscrizioni al Registro delle imprese
fiminiscono del 2,3% e le cessazioni (non duffici) aumentana dello 0,4% 1
2530 di crescita del tessuta imprenditariale regionale si riduce casi’
Iiteriormente, attestandosi al +0,2%:la Toscana s mantiene comundue
eggermente al di sopra della media nazionale (+0,1%), superata —fra le
egioni italiane maggiormente sviluppate — solo dalla Lombardia (+0,5%). Per
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[image: image5.png]Vasto Galgani, Presidente Unioncamere Tascana i dati confermano come |
crisi in corso stia minando alla hase la stessa capacita’ di resistenza degli
imprenditori, con un aumento esponenziale delle cessazioni legate a cause
“patologiche’, leggasi fallmenti. Le imprese cercano di mantenere le proprie
quote i mercato attraverso una riduzione del margini, ma compramettono
can cio’ | propri equiliori econamici e finanziari. | dati o bilancio, in particolare
evidenziano due aree su culle politiche devano prioritariamente concentrare
propri sforzi, per il crescente peso che le imprese devona sastenere sl
fronte della gestione finanziaria e tributaria: si tratta o misure diette a
facilitare I'accesso al credito da un lato, e i interventi volti ad alleggerire
Iimposizione fiscale dallaltro, anche grazie a piu’ efficact misure o
razionalizzazione della spesa pubblica, senza le quall diventa difficile
immaginare Iawvio oi percarsi i crescita sosteniail nel tempo”
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